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V i s i t e g u i d a t e ◆ R o m a

L’arte fa i gioielli. Alla faccia del Neorealismo
CARLO ALBERTO BUCCI

F inita la secondaguerramondiale
un gruppo di ventenni si riunì a
Roma creando il gruppo Forma

1. Dorazio, Turcato, Perilli, Sanfilip-
po e compagni desideravano attivare
uncontatto immediato–oltreilNove-
cento e alla faccia del Neorealismo –
con le avanguardie europee astratte e
concretiste. Ilnitore e le lirichegeome-
triediquell’artepreserocorpoinopere
semplici e povere esposte in mostre
che, tra 1947 e ‘49, si tennero a Roma
tra via Margutta e piazza di Spagna:
mostrefatteconduesoldietantoentu-
siasmo. Sono passati cinquant’anni
da allora ed è Natale a Roma. Laguer-
ra è lontana – giunge giusto l’eco lon-

tana dei massacrinei cieli diBagdad–
e tutti acquistano regali. In questo cli-
ma gaio e spendaccione due compo-
nenti di Forma1,Carla Accardi ePie-
tro Consagra, hanno deciso di tornare
a piazza di Spagna. Stavolta però li
ospitaunspaziodi lusso.Finoal24di-
cembreidueespongonogioiellidaloro
disegnati presso la gioielleria Petochi
che, dal 1942, si trova al civico 23 di
piazza di Spagna. I gioielli sono ac-
compagnati da quadri, sculture e ce-
ramiche. Il confronto conferma che
questi irraggiungibili preziosi (sono
pezzi unici fatti di oro e brillanti) han-
no ilmarchiodi fabbricadi“Consagra
& Accardi”. In questi gioielli tornano
identici i segni dell’astrazionedipinta
da Accardi e la traforata bidimensio-
nalità plasmata aniconicamente in

sculturadaConsagra.Per idue le loro
forme devono essere una sorta di os-
sessione: probabilmente le ripetono
anche nel disegno delle crostate che
cuocionoperiloronipotini.

Ma se il vostro portafoglio non vi
consente “gioielli d’artista” come
questi, recatevidall’altrapartedel fiu-
me.ATrastevere,presso loStudioElp
di via Arco dè Tolomei 4, sono esposti
preziosiesolitaridi tregiovaniefamo-
si artisti attivi a Milano: Stefano
Arienti, Maurizio Cannavacciuolo e
Massimo Kaufmann. Arienti habloc-
catoconunafibbiad’argento lesueca-
ratteristiche striscioline di carta colo-
rata (400 mila lire a collana). Kau-
fmann, invece, hadato agli orafibucce
diaranceedi limonicurandocheilcal-
codiquellescorzefosseperfettoeoccu-

pandosidelcoloredibracciali ecollane
(da 400.000 a un milione). Il risultato
è chequestesculturedapolsoedacollo
sono molto belle. La produzione orafa
di Cannavacciuolo nasce invece, scri-
veilcuratoreFrancoNoeronelpiccolo
catalogo, sotto il segno dell’ironia e
della provocazione. Per una ipotetica
debuttante in società, Cannavacciuo-
lo ha infatti realizzato, tra l’altro, una
collana fattadiplasticacciachecontie-
ne cicche di sigarette e un mucchietto
di semi odorosi. Questa collana e gli
altri “gioieilli trovati” della princi-
pessina/clochard hanno prezzi, irrag-
giungibili,divereopered’arte.Piùab-
bordabile è invece il pezzo finale del
corredo: per 400.000 lire o per un mi-
lione e mezzo (a seconda del metallo
adoperato) si può acquistare lo “Sti-

molatore del punto G”. Si tratta di
una specie di corno (così porta pure
fortuna) che le acquirenti potranno
appoggiare ai genitali ricavandone
continui orgasmi. Il Cannavacciuolo,
scrivendo in catalogo, si è posto il pro-
blema che questo «delizioso oggettino
se indossato nella fica non adornerà»
la proprietaria. E ha inventato per
questo «una spilla di materiali vili-
»sono sempre parole sue «che ostenta
una lettera G» e che verrà posata «su
un cuscinetto di peli pubici strappati
ad uno ad uno alla felice portatrice».
Ironia! Provocazione! PerCannavac-
ciuoloquestidue terminidevonoesse-
re proprio un ossessione. Se riattra-
versiamo il Tevere e approdiamo al
magazzino d’Arte Contemporanea di
viadeiPrefetti17,ritroviamoinfatti il
Cannavacciuolo che, insieme ai due
suoi compagni «gioiellieri» e a un’al-
traquindicinadigiovaniartisti italia-
ni, espone opere su carta nella mostra
«Lepisma saccharina» (a cura di Cri-
stianaPerrella, finoal30gennaio).La

mostra, dedicata all’animaletto che
divora la carta, è allestita in una sola
sala della galleria: tra le opere carta-
cee,unpòaccalcate, spiccanoperqua-
lità e intensità il paesaggio disegnato
da Pancrazzi e quello fotografato da
Scotto di Luzio. Cannavacciuolo ha
invece ha incollato le pagine di unsuo
librodidisegnianimati lungolepareti
della galleria, come fosse un fregio
classico. Si parte con un bastoncino
chevolteggianell’aereperpagineepa-
gine sinoaquandovaa finirenelsede-
re (Altan e Cipputi insegnano) di un
signore, calvo e nudo, che se ne stava
piegato a novanta gradi. Il bastoncino
era una bandierina che, srotolantasi
nell’ultimo disegno, mostra la scritta:
”GIUSTO”. Ironia! Provocazione!
Nonvorremmoentraretroppoafondo
nell’esegesi dell’opera cannavacciuo-
liana:tuttavia, seèquestoilpremiodi-
vino (arriva infatti dal cielo) per colui
che è«giusto» («ilgiusto»),preferisco
stare dalla parte del peccato e dell’in-
giustizia.

P a r m a In giro per visitare le principali rassegne che finiscono il 31 dicembre oppure proseguono fino ai primi mesi del ‘99
Leonardo a Firenze, Poussin a Roma, Gilbert & George a Napoli; Meret Oppenheim a Milano

Manifesti
anni Cinquanta
■ Erberto Carboni è stato uno dei
protagonistidellagraficaitaliana.Il-
lustratoreeautoredimanifesti,èin-
zialmentelegatoallaculturaliberty,
maneglianniTrentasitrasferiscea
Milanoedentraincontattoconle
avanguardieartisticheecollabora
con«Campografico»e«Domus».
Allaprogettazionepubblicitaria
Carbonialternal’allestimentodipa-
diglionifieristiciereinventaalcune
immaginiguidadeglianniCin-
quanta,tracuilepubblicitàRaieil
logodeltelegiornaledellaterzarete.
Ilcatalogodellamostra,curatoda
GloriaBianchino,èdiMazzotta.

I n tour per le mostre d’Italia, in
compagnia di opere che, se re-
stavano in qualche museo,

magari nessuno le avrebbe viste.
Senza tener conto di Leonardo da
Vinci, l’indiscusso protagonista
dell’autunno-inverno italiano, si
può anche tirare un filo rosso che
dai volti del pittore di Vinci porta
alla multicolore coppia inglese
Gilbert & George. Ma sarebbe un
filo troppo stiracchiato: e quindi
facciamo questo tour senza tante
scuse.Iniziandodalsud.

A Napoli al museo di Capodi-
monte si scatenano, fino al 7 feb-
braio, i due inglesi Gilbert &
George: riproducono a dimen-
sioni naturali o ingigantite se
stessi, apocalittici con ironia, ri-
mandano alla tradizione delle
vetrate delle chiese, ma di sacro
hanno ben poco. A Palazzo Pi-
gnatelli, al museo Diego Arago-
na Pignatelli Cortes, il Banco di
Napoli ha tirato fuori per il pub-
blico la sua sostanziosa collezio-
ne privata. Con tanto Seicento e
Settecento. Si sale nel Lazio. Ad
Ariccia, nel palazzo Chigi, rilievi
a volo d’uccello del paese lazia-
le, nonché volumi illustrati da
Pietro da Cortona: tutto perché il
Bernini disegnò il piano urbani-
stico della città per la famiglia
Chigi. Tel. 06/9330053, fino al 31
dicembre. A Roma con una qua-
rantina di dipinti il Palaesposi-
zioni racconta l’affinarsi, filosofi-
co ancor prima di pennello, del
giovane francese Poussin nella
capitale, rapito da struggenti
evocazioni di una classicità idea-
le: fino al 10 marzo, tel. 06/
4828760. Mentre il Teatro dei
Dioscuri ricorda il principe de
Curtis con «Totò parte-nopeo e
parte napoletano», fino al 5 gen-
naio (tel. 06/4747155), la capitale
rievoca il Picasso dal ‘39 al ‘53
alla Galleria nazionale d’arte
moderna, su anni e opere che
toccano la politica e zone d’om-
bra del pittore, la guerra, il con-
fronto con gli artisti italiani: fino
al 14 marzo, tel. 06/322981. E se
vi prende la smania del confron-
to con una pittura liricamente
astratta, saltate l’Appennino:
una retrospettiva di Achille Pe-
rilli, ad Ancona alla Mole vanvi-
telliana fino al 14 febbraio, tel.

071/2225045.
In Toscana: Siena, città ideale

in clima da festa, ha aperto il
quattrocentesco Palazzo delle
papesse all’arte contemporanea
(fino al 31 gennaio, tel. 0577/
47920) ma, se siete in vena di fe-
ticismo, espone oreficeria per re-
liquie di santi l’ex antico ospeda-
le Santa Maria della Scala (fino a
febbraio, tel. 0577/586410). A Fi-
renze scatta la Leonardo-mania:
la «Dama con l’ermellino» con-
clude il tour italiano nella Sala

Bianca a Palazzo Pitti (con bi-
glietto che vale anche per la Gal-
leria Palatina): fino al 24 gen-
naio, chi vuole prenota allo
055/294883. Ma in riva all’Arno
trovate tempo per la collezione
Contini Bonacossi, in nuove sale
adiacenti agli Uffizi. Con opere
di Sassetta, Giovani Bellini, Tin-
toretto, Bernini, Zurbaran, El
Greco, è una raccolta strepitosa
dalla storia controversa che fino
al 6 gennaio potete vedere gra-
tuitamente: ingresso da via Lam-

bertesca, tel. 055/23885, chiama-
te perché apre a giorni alterni.
Cambio di registro a Prato. Che
guarda all’Africa in fotografie
tutt’altro che da turisti: a Palaz-
zo Pretorio con le foto dell’invia-
to Angelo del Boca, dalla Liberia
all’Algeria negli anni della deco-
lonizzazione. Ancora fotografie,
stavolta d’autore: a Bologna al-
l’ex chiesa di San Matteo, «Il
profilo delle nuvole», ovvero i
paesaggi quasi metafisici di Lui-
gi Ghirri (fino a gennaio).

Padova, oltre all’appassionato
«Bacio» e ai nudi di Francesco
Hayez (1791.1882, fino al 10 gen-
naio, tel. 049/8756063) snocciola
l’esotismo e l’archeologia: «Da
Montezuma a Massimiliano», re-
perti dal Messico, Vienna e Pa-
dova, fino al 14 marzo, tel. 049/
8751105. Ovvio il salto a Vene-
zia, a palazzo Grassi, con la mo-
stra sui Maya, affascinante, con
pezzi unici prestati da musei
grandi e piccoli dell’America
centrale per una civiltà che anco-
ra oggi sopravvive. Fino al 16
maggio, tel. 041/5229875. La cit-
tà lagunare offre anche un ap-
proccio con la seduzione e il più
noto dei seduttori dopo Don
Giovanni: la sensualità e la ricer-
ca del piacere in terra, ecco il
«Mondo di Giacomo Casanova»,
cosmopolita del ‘700, con Cana-
letto, Watteau, Boucher. A Ca’
Rezzonico, tel. 041/5224951, fino
al 10 gennaio. Anche Milano è
generosa d’arte. Leonardo per
primo: il Codice atlantico alla Pi-
nacoteca ambrosiana, schizzi, di-
segni di animali, il ritratto di
musico, tel. 02/806921, fino al 30
aprile. Non rinunciate all’«Ani-
ma e il volto. Il ritratto da Leo-
nardo a Bacon», oltre duecento
dipinti per esplorare la natura
umana, la psicologia nei secoli, e
magari capirci qualcosa. È a Pa-
lazzo reale fino al 14 marzo, tel.
02/62083868. Oppure Meret Op-
penheim, dapprima musa e mo-
della di Man Ray e dei surreali-
sti, tedesca, molto bella, autrice
della sensualissima «tazza in
pelliccia», alla Galleria del credi-
to valtellinese fino al 30 gennaio
(tel. 02/48008015), e Man Ray,
con dipinti, foto, grafica e ogget-
ti alla Fondazione Mazzotta fino
al 24 gennaio, tel. 02/878197. E
concludiamo il tour con Torino,
anch’essa ricca di offerte: profu-
mi, harem visti o immaginari,
dal Marocco al Medio oriente,
con «Gli orientalisti italiani», l’e-
sotismo dal 1830 al 1940 alla pa-
lazzina di caccia di Stupinigi, tel.
167-015475, fino al 6 gennaio.
Chiudiamo con David Hockney,
il pop inglese che fotografa le as-
solate piscine californiane, fino
al 31 gennaio alla Galleria civica
allo 011/5629911.

Totò, la dama, l’Africa, un bacio
L’Italia festeggia in mostra

STEFANO MILIANI

Erberto Carboni
Dal Futurismo
al Bauhaus
Parma
Palazzo Pigorini
fino al 14 marzo
Orario 10-18
Chiuso il lunedì
ingresso
lire 10.000
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Ricordare
il terremoto
■ Sono passati trent’anni dalla ca-
tastrofecherasealsuoloGibellinae
lafondazioneOrestiadidiGibellina
haallestitoinquestimesipiùdiuna
mostradiartisticontemporanei.
BaldoDiodato,napoletano,harea-
lizzatoun’installazioneincuiven-
gonoutilizzatiimaterialipiùsvaria-
ti,dalle fibreotticheallafotografia
digitale,dall’acciaioarruginitoalla
resina.Nellastessacittàsegnaliamo
ancheun«OmaggioaMarioSchifa-
no»realizzatodall’artistapolacco
KrzystofBednarski.L’interarasse-
gnaèstatacuratadaAchilleBonito
Oliva.

Baldo Diodato
Echi di luce
Gibellina
Baglio di Stefano
fino al 15 gennaio

V i c e n z a

Capolavori
che ritornano
■ Con lamostradiCarpioni prose-
gueilprogettodellaBancaPopolare
Vicentinavoltaalrecuperoevaloriz-
zazionedioperediartistivenetievi-
centiniattivitrail ‘400eil ‘700.Car-
pionièunodiquesti.Inmostra17
opere,tracui«Allegoriad’estate»,
«IlrattodiDeianira»,«Baccanale
conl’arrivodiSileno».Oltrealletele
sonoinvisioneundici incisionidel
maestroeunpreziosovolumedatata
1663,«CronichediVicenza»diPa-
gliarino,contenenteinantiporta
un’incisioneraffigurante«IlTempo
elaStoria»confirmaautografadi
Carpioni.

Giulio Carpioni
Vicenza
fino al 10 gennaio
Palazzo Thiene
orario
9.30/12.30
15.30/19.30
chiuso il lunedì

I n i z i a t i v e ◆ B o l o g n a

Al museo con l’abbonamento
L i b r i ◆ M a r c o B u s s a g l i

Il linguaggio del corpo

U na strenna natalizia davvero
atipica,unica inItalia:unabbo-
namento annuale per tutti i

musei della città di Bologna. Con 50
mila lire da oggi nel capoluogo emi-
liano si può acquistare (o regalare) il
dirittoall’ingressogratuitoacollezio-
ni d’arte e civici medievali, archeolo-
gici e gallerie d’arte moderna. Il tutto
grazieauna tesserinapersonalizzata,
con tanto di fotografia, che permette
discoprire (oriscoprire) lacittàtrami-
te i suoi tesori d’arte, ma anche di es-
sere aggiornati sulle iniziative cultu-
rali della citta, sulle mostre, sullevisi-
te guidate, su tutte le agevolazioni
previsteperglieventispeciali.

Da notare che il costo della tessera,
già in sé piuttosto contenuto, è ulte-
riormente ridotto per i giovani e gli
anziani a 30 mila lire. Attualmente il
prezzod’ingressoneimuseièdi8mi-
lalire.

Si concretizza così, con un’opera-
zione amministrativa tutt’altro che
semplice, unulteriorepasso in avanti
per quella Bologna dei Musei che nel
2000 sarà lavetrinadellacittàcapitale

della cultura europea. Nella città agi-
sconoquotidianamenteoltre30strut-
ture museali, molte delle quali già ad
ingresso gratuito, che coprono l’inte-
ro panorama espositivo artistico e
storico. Ma alcune chicche sono lega-
teallaparticolarestoriadellacittà: co-
me i musei universitari del più antico
ateneo del mondo, o quello delle mo-
to Ducati e il bibliografico musicale.
Elementidirichiamoancheperuntu-
rismo colto a cui si è pensato con un
pacchettodiagevolazionidestinateai
visitatori e in vigore da questi giorni.
Ad esempio, il biglietto giornaliero
per i musei al costo di 12 mila lire;
quelloda16mila lireconduratadi tre
giorni e quello cumulativo di sposta-
menti con i mezzi pubblici nella rete
urbanaa26milalire.

In fase di inaugurazione anche un
sito Internet (l’indirizzo sarà
www.comune.bologna.it/bologna-
deimusei/) per navigare da un mu-
seo all’altro ed essere informati on li-
ne sulle mostre temporanee, novità,
segnalazionieavvenimenti.

Vanni Masala

«I l corpo non imbalsamato è
quello di una ben sviluppata e
bennutritafemmina caucasica

di trentasei anni: 53 chili di peso e un
metro e 75dialtezza. Il cuoi capelluto
ècopertodi capelli biondi edecolora-
ti.Gliocchi sono azzurri». Con questa
descrizione fredda, anzi un po’ pul-
p,inizia il bel libro di Marco Bussagli
che, inserito nella serie degli«Atlanti
Universali Giunti», ci porta nel mon-
do del nudo nell’arte.La«femmina
caucasica» è Marilyn Monroe, che
Tom Kely nel 1953 fotografònuda
edistesa su un panno rosso e che il
dottorThomasNoguci,noveannido-
po,descrisse come abbiamo appena
vistoosservandolasdraiatasudiuna-
barelladell’obitorio. Tom Kely creò
unnudofemminile, sottolineaBussa-
gli,mentreil dottor Noguci descrisse
un corpo femminile nudo. Nel pas-
saggiodall’aggettivo al sostantivo c’è
la nascita del «nudo», uno deigeneri-
fondanti e archetipici della storia del-
l’arte.

Il pregio del libro di Bussagli è
quello di avere sìunastrutturacrono-

logica regolare - per cui dal nudo nel-
la preistoriadell’Occidente, sipassa
alla classicità, quindi al medioevo, al
Rinascimento e via viasinoal nudo
frammentato o in movimento delle
avanguardie del Novecento -ma di-
contemplare tuttaunaseriedialtrial-
trettanto sintetici capitolicheoffrono
unpanoramasulnudonell’arteenel-
la cultura degli altricontinenti. Inol-
tre, molte e pregevoli sono le sezioni
di caratteretematico: come quella sul
«Nudo che soffre: viaggio intorno a
sanSebastiano», il bellissimo martire
romano ucciso dalle frecce;oppu-
re,all’opposto, come la sezione su
«Erotismo e pornografia».L’arguzia-
narrativa di Bussagli riesce a tenere
sempreviva la letturasconfiggendola
struttura compilatorio del prodotto.
Nessun termine, neanche ilpiù no-
to(come«Kouros»),èprivodi spiega-
zione e traduzione. Ricco èl’appara-
toiconografico(fotoacoloriebiancoe
nero) e c’è anche l’indice deinomiol-
tre ad una sintetica bibliografia sul-
l’argomento. C.A.B.

B o l o g n a

Lacrime
tecnologiche
■ Il video-environment-interatti-
vo«Leslamentationsdumur»del-
l’artistamultimedialeManuela
Cortiècostituitodallasimulazione
all’internodellagalleriadiunapiog-
giavirtuale.Grazieallasintetizza-
zionesonoradiuntemporaleinver-
sionedigitale3Drealizzatadalmu-
sicistaMarcoMontanari,laproie-
zionediunmurodipietreelaboratoa
computer,chetrasuda«lacrimedi
pioggia»edilcadererealedigocce
d’acquadall’alto, l’artistaharicreato
unasortadihabitatartificiale. Ivisi-
tatoripotrannointeragireconl’ope-
ragrazieadegliombrellirealizzati in
plasticaetessutoascansioneirrego-
lare,parteintegrantedell’opera.

Il nudo
nell’arte
di Marco Bussagli
Giunti
pagine 126
lire 13.000

Manuela Corti
Les
Lamentations
du mur
Bologna
Galleria
interno&DumDum
Laboratorio
via S. Maria
Maggiore 4


